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S
avona non può  per-
mettersi di perdere al-
tri pezzi. Il punto na-
scite di una città di 60 

mila abitanti è un tassello irri-
nunciabile. Anche per questo 
il sindaco di Savona, Marco 
Russo, ha fatto muro contro il 
governatore Toti e il progetto 
verrà probabilmente rivisto. 
Ma le ferite di una città che ha 
visto scomparire Port Authori-
ty, industrie, Cassa di Rispar-
mio, centrale del latte, Banca 
d’Italia, carcere, sono ancora 
aperte e dolorose.
Sindaco Russo, non ha avuto 
l’impressione di trovarsi alla 
guida di una città ripiegata 
su se stessa?
«Certo. Il problema esiste e
viene da lontano. Ma io non
sono di quelli che guardano
alpassato. Lamiaè unaproie-
zione futura sempre. Ho avu-
to l’impressione di una città

diventata sempre più conser-
vatrice, ma sotto la cenere c’è
unabracechecovaecheha bi-
sognoevoglia di ripartire».
Da che cosa si può ripartire?
«Io vedo tre condizioni di ba-
se. La prima è la coesione del
le istituzioni del territorio. I
sindacidevono lavorareinsie-
me come stiamo facendo con
ilporto eil distretto.Lasecon-
da è la coesione sociale, quin-
diparlareconlepersone,leas-
sociazioni, i sindacati. Coin-

volgeretutti.Laterzaèlachia-
rezzadeiprogetti.Coseche ri-
chiedono tempo e lavoro, ma
solo con queste ci si fa valere
nelle trattative. Stiamo lavo-
randosu tanti fronti».
Ma secondo lei perché Savo-
na ha sofferto di questo arre-
tramento di posizioni?
«Pensochenonsisiamaicom-
pletatoilpassaggiotraunacit-
tà industriale e una Savona
che deve puntare sul terzia-
rio, sul commercio e sul turi-

smo. Savona è ancora in mez-
zo al guado e questo non atti-
ra investimenti. Serve trova-
reun puntodi approdo. Savo-
na può essere l’anello in gra-
do di unire porto, Campus e
turimo».
C’è un progetto che lei consi-
dera il tema chiave, l’elemen-
to che può sbloccare la città?
«L’Aurelia Bis è un tema cal-
do. Completarla vorrebbe di-
re chiudere anche ferite pe-
santi nei nostri quartieri. E’

unadellemie priorità».
Poi  che  cosa  c’è  nella  sua  
agenda?
«Le infrastrutture sono anche
iltemadelpotenziamentofer-
roviario. Ne ho parlato ieri in
Regione con il governatore
Toti e l’assessore Giampedro-
ne. I treni serviranno al porto
di Savona e ai passeggeri per
colmare il nostro isolamento
dal Piemonte. Avvicinare il
mare e le Langhe è un fronte
turistico da aprire. Poi c’è il

nodo del Depuratore. L’inte-
sa che abbiamo trovato con
Alassio,Loano eBorghettoal-
lontana il rischio di un com-
missariamento».
E tornando alla città?
«Savona ha voltato le spalle
alporto.Bisognariabbracciar-
lo, progettare il nuovo fronte
mare di Levante. L’Aurelia
Bis è inutile se non risolviamo
la viabilità di via Gramsci e
l’accesso allo scalo portuale.
E poi ci sono urbanistica e

quartieri: Binario Blu, Orti
Folconi,Legino.E nondimen-
tichiamo l’ospedale che non è
una battaglia di campanile. Il
San Paolo va difeso perché è
ditutti».
I  fronti  aperti  sono  tanti.  
Non sono troppi?
«In realtà questo è il mio mo-

do di lavorare. Devo vedere
unoscenario globale enon un
singolo progetto. Questa am-
ministrazione vuole innova-
re, ma anche discutere con
tutti e coinvolgere la gente.
Solo così Savona sipuò rimet-
tere in gioco. E va fatto ades-
so, perché questo è un mo-
mento straordinario, e forse
irripetibile, per ottenere le ri-
sorse e poter cominciare a ri-
costruire». —
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Negli ultimi anni il capoluogo ha perso porto, Banca d’Italia, cassa di risparmio, carcere, industrie
La ricetta del sindaco: istituzioni unite, coinvolgimento sociale e progetti chiari, idee da attuare subito

il caso del punto nascite

I sindaci uniti contro il piano regionale
La petizione ha superato le 7 mila firme

Savona deve
recuperare
un ruolo
di leadership

IL COLLOQUIO

POLITICA

«La battaglia per il
San Paolo non è
una questione

campanilistica»

Il sindaco Marco Russo

Savona, una città diventata conservatrice
ma che adesso deve rimettersi in gioco

Marco Russo

«Priorità Aurelia Bis
anche per sanare
le ferite aperte nei
nostri quartieri»

PARIDE PASQUINO

La Regione si è impegnata a la-
vorare per garantire il punto 
nascite a Savona, ma i sindaci 
del territorio non si fidano e 
chiedono garanzie. Ieri si è te-
nuta l'assemblea del distretto 
sociosanitario voluta dal sinda-
co di Savona Russo con i colle-
ghi di Varazze, Quiliano, Albis-
sola Marina, Albisola Superio-
re, Vado Ligure, Stella, Sassel-
lo, Bergeggi e Celle. «Abbiamo 
accolto positivamente l’apertu-
ra della Regione - dicono i sin-
daci -, ma dobbiamo tener alta 
l’attenzione fino a quando non 

verrà confermato ufficialmen-
te e non si aprirà un effettivo 
confronto sul piano socio-sani-
tario. Ribadiamo che l’ospeda-
le San Paolo è fondamentale 
per l’intera comunità; che è ir-
ricevibile anche solo l’ipotesi 
della chiusura di questo punto 
nascite,  non  per  campanili-
smo, ma perché si colloca nel 
centro urbano più importante 
della provincia e serve un com-
prensorio di circa 160 mila per-
sone. Chiuderlo significhereb-
be  perdere  inevitabilmente  
non solo le future mamme del 

Levante e dell’entroterra, ma 
anche quelle della Valbormi-
da che si rivolgerebbero a Ce-
va, Mondovì, Cuneo. Pertanto 
abbiamo deciso di fissare una 
riunione con i sindaci del di-
stretto valbormidese, affinché 
questa posizione trovi la più 
ampia  condivisione  possibi-
le». Intanto la petizione lancia-
ta online dal consigliere regio-
nale Roberto Arboscello a dife-
sa del punto nascite, ieri pome-
riggio era oltre le 7.300 firme 
mentre i savonesi si preparano 
alla manifestazione di sabato 

pomeriggio, alle 16, in piazza 
Pertini. Anche i sindacati han-
no preso posizione sul tema. 
«E' ora di dire basta alla chiusu-
ra di servizi e al ridimensiona-
mento di attività fondamenta-
li - dice Andrea Pasa , segreta-
rio della Cgil - e al ridimensio-
namento  di  attività  fonda-
mentali: i punti di primo in-
tervento di Cairo e Albenga, 
il punto nascite di Pietra Ligu-
re e ora addirittura il 118 e il 
punto nascite del San Paolo». 
La Cisl Fp contesta il proget-
to del Gaslini diffuso, che ha 
riguardato  anche  la  Pedia-
tria  del  San  Paolo  che  non  
avrebbe portato nessun a va-
lore aggiunto. Preoccupazio-
ne sulla chiusura del punto 
nascite del San Paolo anche 
dall'ordine dei medici. E.R. —
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